
DECLINAZIONI DELL A VIRTUS  NELL’ETÀ DELL’UMANESIMO

COLLOQUIA  
TUSCULANA III

P RO G R A M M A  
  VENERDÌ 19 GIUGNO 2026 
 

15.00 Introduzione ai lavori 
LUIGI MIRAGLIA (Accademia Vivarium novum) 

IGNACIO ARMELLA (Accademia Vivarium novum) 
GIANCARLO ABBAMONTE (Università di Napoli “Federico II”) 

 
Sessione I: Dall’Antichità all’Umanesimo 

Presiede MARIANNE PADE (Aarhus University) 
 

15.30 JEAN-LOUIS CHARLET (Université d’Aix-Marseille) 
La virtus, de Lucilius à Niccolò Perotti, en passant par Varron,  

Cicéron, Horace, Lactance, Claudien et Macrobe 
16.15 MASSIMILIANO CORRADO (Università di Napoli “Federico II”) 

«Perseguir virtute e canoscenza»:  
Dante e la ‘virtus’ prima dell’Umanesimo 

17.00 Pausa caffè 
17.30 ENRICO FENZI (Rivista «Petrarchesca») 

Petrarca, tra la virtus degli antichi e quella dei moderni 
18.15 GIAMPIERO SCAFOGLIO (Université Côte d’Azur) 

Feminea virtus: i diversi volti della virtù nel  
De mulieribus claris di Giovanni Boccaccio 

19.00 Visita di Villa Falconieri 
 
 

SABATO 20 GIUGNO 2026 
 

Sessione II: La Virtus e gli Umanisti 
Presiede GIAMPIERO SCAFOGLIO (Université Côte d’Azur) 

 
9.00 CLEMENTINA MARSICO (Università Ecampus) 

‘Virtus’ versus ‘voluptas’ nel De vero bono di Lorenzo Valla 
9.45 FLORENCE BISTAGNE (Université d’Avignon) 

Giovanni Pontano e il delectus nelle virtù:  
neologia latina e cartografia morale 

10.30 Pausa caffè 
11.00 GIUSEPPE GERMANO (Università di Napoli “Federico II”)  

Le virtù del dotto e le virtù del principe nelle  
Epistolae ad Hiaracum di Elisio Calenzio 

11.45 ANTONIETTA IACONO (Università di Napoli “Federico II”) 
Le virtù sociali a Napoli per un nobile di seggio  

tra Regno e Vice-regno: il caso di Tristano Caracciolo 
12.30 FRANCESCO FURLAN (Centre national de la recherche scientifique) 
“Leo Baptista de Albertis de virtute”, ossia “Della virtù nell’Alberti” 

MODALITÀ D’ISCRIZIONE 
 

In persona: prenotando un posto all’indirizzo 
convegni@vivariumnovum.net. 

 
A distanza: registrandosi sul portale Zoom tramite il collegamento: 

https://us06web.zoom.us/webinar/register/WN_Rb677vzhSvWq-2m6T6OEXA 
 

*********************************************** 
 

Sessione III: La virtus e la ricezione dei classici 
Presiede JOHANN RAMMINGER (Centre for Danish Neo-Latin) 

 
15.00 MARIANNE PADE (Aarhus University) 

Virtus and fortuna in the Latin translations of Plutarch’s Lives 
15.45 FABIO STOK (Università di Roma “Tor Vergata”) 

La virtus di Enea nel commento virgiliano di Cristoforo Landino 
16.30 Pausa caffè 

17.15 ALEJANDRO COROLEU (ICREA-Università Autònoma di Barcellona) 
Cicero’s moral treatises in fifteenth-century Catalan humanism 
18.00 VIRGINIE LÉROUX (École pratique des hautes études) 

Me totum inflammauit ad honesti uirtutisque studium:  
la lecture érasmienne du De officiis de Cicéron 

18.45 ALESSIA GRILLONE (Université de la Sorbonne  
& Università degli studi di Torino) 

Le virtù aristoteliche nelle traduzioni umanistiche del XV-XVI secolo 
19.30 Concerto del coro Tyrtarion 

 
 

DOMENICA 21 GIUGNO 2026 
 

Sessione IV: Politica e religione 
Presiede HAN LAMERS (Norwegian Institute in Rome) 

 
9:00 GUIDO MARIA CAPPELLI (Università di Napoli “L’Orientale”)   

Virtus e maiestas nel pensiero umanistico 
9.45 JAMES HANKINS (I Tatti Renaissance Library)  

Erasmus and Virtue Politics 
10.30 Pausa caffè 

11.15 ANDERS KIRK BORGGAARD (Aarhus University) 
The pater patriae in early Lutheran thought: traditional virtues faced  

with new political demands in a theologically changing world 
12.00 RENATO RICCO (Université de la Côte d’Azur  

& Università di Napoli “Federico II”) 
L’idea di virtù in un poema francescano del XVI secolo:  

Francesco tra Virtus e Voluptas 
12.45 Conclusioni

ACCADEMIA VIVARIUM NOVUM 
Villa Falconieri - viale F. Borromini 5, Frascati (Roma) 

 
 
L’idea della virtus è centrale nella cultura e nell’educazione dell’Umanesimo,  
accostata alla stessa humanitas da uno degli autori che hanno maggiormente  
plasmato la visione degli Umanisti: «humanitas, virtus, amor in omnes nos tantus est, 
ut nihil supra possit» (CIC., fam., 14, 1). Un’idea alimentata dalla rilettura dei testi 
antichi che è stata al centro della riflessione filosofica e politica dell’Umanesimo, 
influenzando non solo la storiografia, la letteratura, ma anche l’architettura, le 
arti figurative e le pratiche educative ereditate dai secoli successivi. Il convegno 
promosso dall’Accademia Vivarium novum si propone di esplorare, nei diversi 
ambiti della cultura umanistica, come la riscoperta dei modelli antichi della virtus 
si sia confrontata, dal XIV al XVI secolo, con la tradizione cristiana, con quella 
medievale che connetteva la virtù con la nobiltà di stirpe, e con le sfide poste  
dall’incipiente modernità, ed insieme di verificare l’attualità che la riflessione  
umanistica sulla virtus può avere nella crisi in cui versa l’umanità dei nostri giorni. 
 

COMITATO SCIENTIFICO 
 

Giancarlo ABBAMONTE · Luigi MIRAGLIA · Marianne PADE ·  
Johann RAMMINGER · Giampiero SCAFOGLIO · Fabio STOK 

 


